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Reddito per reddito ecco come cambierà il prelievo
Gli effetti delle deduzioni
per i familiari
sui lavoratori
dipendenti (in euro).
Elaborazione
del Sole-24 Ore

E F F E T T I S U I C O N T R I B U E N T IL A M A N O V R A S U L L E T A S S E

Un figlio
e coniugeConiugeImposta

base Un figlio Due figli

I calcoli / Chi vince e chi perde

L’Irpef diventa leggera in famiglia
Più benefici per coniuge e figli a carico fino alla quota di 80mila euro

Due figli
e coniuge

ROMA 1 Ha un andamento non
facile da decifrare la "curva" dei
risparmi derivanti dall’applica-
zione della nuova Irpef a quattro
aliquote. E non mancano neppu-
re le stranezze, prima fra tutte
quella per cui — per i redditi alti
— la riforma finisce per premia-
re i single senza carichi di fami-
glia rispetto ai contribuenti bene-
stanti, ma con coniuge e figli a
carico.

I calcoli — se verranno confer-
mati importi e valori circolati gio-
vedì — non sempre confermano
che il vero snodo della nuova
Irpef sono le deduzioni per cari-
chi di famiglia. E per rendersene
conto basta dare uno sguardo al-
la tabella pubblicata sopra.

I risparmi. Per il lavoratore

dipendente single — per il quale,
la no-tax area resta a 7.500 euro
— non c’è praticamente alcun
beneficio fino a 20mila euro di
reddito. Intorno ai 25mila euro,
il risparmio diventa però visibile:
453 euro, che diventano addirittu-
ra 608 per
chi guadagna
27mila euro
annui. In
ques t ’area ,
probabilmen-
te, si sfrutta
in modo pie-
no la riduzione dell’aliquota
dall’attuale 29 al 23 per cento.
Tutto bene, se non fosse che tra
28 e 29mila euro (quindi, ancora
in area di vantaggio rispetto
all’aliquota attuale) i risparmi ini-

ziano a scendere, per toccare i
248 euro a 33mila euro di reddi-
to e i 287 a 36mila. Poi la cresci-
ta riprende, in modo praticamen-
te piatto, fino a circa 70mila euro
di reddito: il "profitto" si attesta-
no intorno ai 500 euro.

Sopra questa soglia, ovviamen-
te, c’è il salto di qualità: nel siste-
ma attuale, a 70mila euro scatta
l’aliquota del 45%. In quello pro-
messo dal Governo siamo fermi
al 39 per cento. In termini reali, a

77mila euro si può contare su un
"bonus" di oltre mille euro all’an-
no. Che salgono rapidamente
(1.722 a 90mila euro di reddito)
per raddoppiare a circa 95mila
euro di reddito. In pratica, 60
euro di risparmio ogni 1.000 eu-
ro di reddito in più. Infine, oltre i
100mila euro — a questo livello
un single risparmia 2.322 — il
vantaggio scende a +20 euro
ogni mille euro di reddito in più
(l’aliquota infatti sale al 43%,
rispetto all’attuale 45).

I carichi di famiglia. Il primo
effetto della trasformazione delle
detrazioni per familiari a carico
in deduzioni è lo spostamento in
avanti — seppur in misura non
uniforme — della no-tax area.
Per esempio, con coniuge e due

figli a carico l’area esente si atte-
sta a 14mila euro, rispetto ai
12.830 previsti attualmente.

Quanto ai risparmi, anche in
questo caso la distribuzione dei
benefici non sembra brillare per
linearità. Spesso si ripropone, in-
fatti, la flessione dei benefici,
specie nella fascia di reddito tra
27-28 mila e 35-37mila euro.

Senza dire di alcune incon-
gruenze: a 25mila euro, il single
senza figli risparmia 453 euro,
mentre chi ha un figlio a carico
ne risparmia 414 (39 euro in me-
no). Certamente poco significati-
vo è il vantaggio per chi, con lo
stesso reddito, ha coniuge e due
figli a carico: il "bonus" è di 569
euro, solo un centinaio di euro in
più rispetto al single.

Va decisamente meglio ai red-
diti intorno ai 40mila euro: in
questo caso il risparmio (coniu-
ge a carico e due figli) si colloca
intorno ai 1.400 euro. Un single
può contare solo su un abbuono
di 342.

La deduzione per carichi di
famiglia — che include anche
una forma di aiuto per l’assisten-
za (badante) alle persone non au-

tosufficienti (1.820 euro in fun-
zione del reddito) — ha però un
tetto invalicabile. Mentre nel si-
stema attuale, spetta a tutti (an-
che se in misura ridotta per i
redditi più elevati), dal 2005 si
fermerà quando il reddito rag-
giungerà un determinato importo
(si veda l’articolo sopra). Per
esempio, nel caso del lavoratore
con coniuge e due figli a carico

la deduzione si azzera completa-
mente a 87mila euro; con un fi-
glio carico a 80.900; con coniuge
e figlio a 84.100.

L’effetto è sempre assorbito
dalla curva di aliquote e scaglio-
ni, che comunque mantengono in
attivo la bilancia dei risparmi.
Tuttavia, alcune incongruenze so-
no evidenti, visto che attualmen-
te la detrazione è riconosciuta a
tutti (per fasce di reddito). Il risul-
tato è che quando il reddito sale,
per esempio intorno ai 150mila
euro, la riforma dà vantaggi sen-
sibilmente migliori ai single ri-
spetto a chi ha familiari a carico.
Che più numerosi sono, più "ro-
sicchiano" i guadagni della rifor-
ma dell’Irpef.

S.PA.

Redditi bassi, sconti al contagocce
Nell’altalena dei risparmi anche i single (con alti guadagni) possono essere avvantaggiati

Con le nuove deduzioni
si amplia l’area di esenzione

Reddito lordo
annuo

Reddito netto
disponibile

Differenza
su Irpef 2004

Reddito netto
disponibile

Differenza
su Irpef 2004

Reddito netto
disponibile

Differenza
su Irpef 2004

Reddito netto
disponibile

Differenza
su Irpef 2004

Reddito netto
disponibile

Differenza
su Irpef 2004

Reddito netto
disponibile

Differenza
su Irpef 2004

10.000 9.259 — 9.931 –126 9.865 –90 10.000 — 10.000 — 10.000 —
12.000 10.666 — 11.319 –107 11.256 –73 11.963 –234 11.894 –195 12.000 —
14.000 12.074 — 12.708 –88 12.646 –56 13.335 –198 13.268 –161 14.000 –347
16.000 13.481 — 14.096 –119 14.036 –39 14.706 –212 14.641 –127 15.365 –355
18.000 14.888 — 15.485 –100 15.426 –21 16.077 –176 16.014 –92 16.720 –302
20.000 16.296 –66 16.873 –147 16.816 –71 17.449 –206 17.387 –125 18.074 –315
22.000 17.703 –221 18.262 –283 18.207 –208 18.820 –325 18.760 –245 19.428 –416
24.000 19.110 –376 19.650 –419 19.597 –346 20.191 –444 20.133 –365 20.782 –518
26.000 20.518 –530 21.038 –554 20.987 –483 21.563 –562 21.506 –486 22.136 –620
28.000 21.884 –513 22.427 –560 22.377 –491 22.934 –551 22.879 –476 23.491 –591
30.000 23.033 –305 23.726 –502 23.658 –413 24.305 –564 24.252 –492 24.845 –588
32.000 24.183 –254 24.849 –460 24.783 –337 25.527 –622 25.454 –492 26.199 –778
34.000 25.350 –287 26.019 –497 25.955 –376 26.673 –634 26.602 –506 27.398 –843
36.000 26.570 –287 27.293 –551 27.221 –422 27.961 –702 27.893 –577 28.662 –887
38.000 27.790 –342 28.481 –574 28.412 –660 29.196 –985 29.118 –1.063 29.926 –1.411
40.000 29.010 –342 29.669 –542 29.603 –631 30.355 –924 30.280 –1.005 31.125 –1.390
42.000 30.230 –392 30.857 –560 30.794 –652 31.514 –913 31.442 –997 32.255 –1.350
44.000 31.450 –392 32.045 –528 31.985 –623 32.673 –852 32.604 –939 33.385 –1.260
46.000 32.670 –392 33.233 –496 33.176 –594 33.832 –791 33.766 –881 34.515 –1.170
48.000 33.890 –497 34.421 –569 34.367 –670 34.991 –835 34.928 –928 35.645 –1.185
50.000 35.110 –497 35.609 –537 35.558 –641 36.150 –774 36.090 –870 36.775 –1.095
52.000 36.330 –497 36.797 –542 36.749 –631 37.309 –769 37.252 –849 37.905 –1.080
54.000 37.550 –522 37.985 –535 37.940 –627 38.468 –733 38.414 –816 39.035 –1.015
56.000 38.770 –522 39.173 –503 39.131 –598 39.627 –672 39.576 –758 40.165 –925
58.000 39.990 –522 40.361 –471 40.322 –569 40.786 –611 40.738 –700 41.295 –835
60.000 41.210 –522 41.549 –439 41.513 –540 41.945 –550 41.900 –642 42.425 –745
62.000 42.430 –522 42.737 –407 42.704 –511 43.104 –489 43.062 –584 43.555 –655
64.000 43.650 –522 43.925 –375 43.895 –482 44.263 –428 44.224 –526 44.685 –565
66.000 44.870 –522 45.113 –343 45.086 –453 45.422 –367 45.386 –468 45.815 –475
68.000 46.090 –522 46.301 –311 46.277 –424 46.581 –306 46.548 –410 46.945 –385
70.000 47.310 –522 47.489 –279 47.468 –395 47.740 –245 47.710 –352 48.075 –295
72.000 48.530 –642 48.677 –367 48.659 –486 48.899 –304 48.872 –414 49.205 –325
74.000 49.750 –762 49.865 –455 49.850 –577 50.058 –363 50.034 –476 50.335 –355
76.000 50.970 –882 51.053 –543 51.041 –668 51.217 –422 51.196 –538 51.465 –385
78.000 52.190 –1.002 52.241 –631 52.232 –759 52.376 –481 52.358 –600 52.595 –415
80.000 53.410 –1.122 53.429 –719 53.423 –850 53.535 –540 53.520 –662 53.725 –445
82.000 54.630 –1.242 54.630 –820 54.630 –957 54.694 –599 54.682 –724 54.855 –475
84.000 55.850 –1.362 55.850 –940 55.850 –1.077 55.853 –658 55.850 –792 55.985 –505
86.000 57.070 –1.482 57.070 –1.060 57.070 –1.197 57.070 –775 57.070 –912 57.115 –535
88.000 58.290 –1.602 58.290 –1.180 58.290 –1.317 58.290 –895 58.290 –1.032 58.290 –610
90.000 59.510 –1.722 59.510 –1.300 59.510 –1.437 59.510 –1.015 59.510 –1.152 59.510 –730
92.000 60.730 –1.842 60.730 –1.420 60.730 –1.557 60.730 –1.135 60.730 –1.272 60.730 –850
94.000 61.950 –1.962 61.950 –1.540 61.950 –1.677 61.950 –1.255 61.950 –1.392 61.950 –970
96.000 63.170 –2.082 63.170 –1.660 63.170 –1.797 63.170 –1.375 63.170 –1.512 63.170 –1.090
98.000 64.390 –2.202 64.390 –1.780 64.390 –1.917 64.390 –1.495 64.390 –1.632 64.390 –1.210

100.000 65.610 –2.322 65.610 –1.900 65.610 –2.037 65.610 –1.615 65.610 –1.752 65.610 –1.330
110.000 71.310 –2.522 71.310 –2.100 71.310 –2.237 71.310 –1.815 71.310 –1.952 71.310 –1.530
120.000 77.010 –2.722 77.010 –2.300 77.010 –2.437 77.010 –2.015 77.010 –2.152 77.010 –1.730
130.000 82.710 –2.922 82.710 –2.500 82.710 –2.637 82.710 –2.215 82.710 –2.352 82.710 –1.930
140.000 88.410 –3.122 88.410 –2.700 88.410 –2.837 88.410 –2.415 88.410 –2.552 88.410 –2.130
150.000 94.110 –3.322 94.110 –2.900 94.110 –3.037 94.110 –2.615 94.110 –2.752 94.110 –2.330

ROMA 1 La riforma dell’Irpef prepara un debutto in due
tempi: per dipendenti e pensionati, la nuova modulazione
di aliquote e deduzioni, sarà visibile già nelle buste paga
e nelle pensioni di gennaio, mentre i lavoratori autonomi
dovranno attendere i primi acconti, a giugno e novembre
del prossimo anno, per far valere i risparmi d’imposta.
Ecco in dettaglio i princìpi e i possibili effetti del cambia-
mento, i cui impatti numerici sono riportati nel tabellone
qui accanto. Nella simulazione sono indicati, fascia per
fascia e secondo diversi carichi familiari, il reddito netto
che rimarrà a disposizione del contribuente dopo aver
pagato l’imposta e il risparmio rispetto alle regole attuali.

Lessico familiare. I «carichi familiari» sono in effetti la
maggiore novità dell’intervento approvato ieri in tarda
serata dal Consiglio dei ministri, come emendamento alla
Finanziaria per il 2005. Il punto più rilevante per fissare il
prelievo fiscale del prossimo anno dovrebbe essere dato
dalle nuove deduzioni per figli, coniuge e familiari a
carico, che portano poi a determinare la base imponibile su
cui applicare le nuove tre (più una) aliquote.

Da gennaio — stando al testo approdato ieri a Palazzo
Chigi — ci saranno quindi tre categorie di deduzioni. I
contribuenti dovranno sottrarre dal loro reddito lordo:
1 gli oneri deducibili, come gli assegni al coniuge, i
contributi previdenziali obbligatori, i contributi per la
previdenza complementare (questi ultimi con alcune limi-
tazioni) e in genere tutte le somme indicate già ora
nell’articolo 10 del Testo unico delle imposte sui redditi.
Questi oneri, se non sono previsti particolari vincoli di
utilizzo, si conteggiano in misura integrale;
1 la deduzione della no tax area, in uso già dal 2003, che
dà diritto a un importo base di 3.000 euro, aumentato a
7.500 per i lavoratori dipendenti, a 7.000 per i pensionati
e a 4.500 per gli autonomi. Attenzione, però: questi
importi si riducono via via che sale il reddito, per azzerar-
si alla soglia critica dei 26.000 euro;
1 la nuova deduzione per carichi familiari, che sarà
introdotta dal 2005 e che funziona come la no tax area,
ma con soglie più alte. Gli importi
che spettano sono: 3.200 euro per
il coniuge a carico, 2.900 per ogni
figlio (diventano 3.450 se minore
di tre anni, 3.200 se manca l’altro
genitore, 3.700 se portatore di han-
dicap) e 1.820 per chi utilizza una
badante per assistere un anziano
non autosufficiente. Il contribuente
compone il suo sconto teorico som-
mando gli importi cui ha diritto (ad
esempio 6.100 euro se ha coniuge
e figlio a carico) e quindi confronta
questo importo con il suo reddito.
La soglia critica è a 78mila euro,
perciò la deduzione sarà via via
minore man mano che si avvicina a
questo importo, per poi sparire del
tutto. Con coniuge e figlio a carico, la deduzione diventa
inefficace se si hanno più di 84.100 euro di reddito annuo
(78mila più 6.100).

La formula. La formule per sapere quanto spetta della
"vecchia" no tax area e della nuova family area sono date
dal rapporto tra il proprio reddito e le soglie critiche di
26mila, per la prima, e 78mila, per la seconda. Nel caso
della family area, cioè, la deduzione spetta per la parte
corrispondente al rapporto tra l’ammontare di 78.000 eu-
ro, aumentato degli oneri deducibili e della deduzione
teorica e diminuito del reddito complessivo, e l’importo di
78.000 euro. Se il rapporto che si ottiene è maggiore o
uguale a 1, la deduzione spetta per intero; se è minore di
zero o pari a zero, la deduzione non spetta; negli altri casi
(fra zero e 1) spetta in base alle prime quattro cifre
decimali, senza arrotondamento. Quindi, se dalla divisio-
ne si ottiene 0,7564 la deduzione spetta al 75,64 per cento.

Si pensi a un contribuente con un reddito complessivo
nel 2005 di 80mila euro, di cui 76mila da lavoro dipenden-
te, con oneri deducibili di 8mila, moglie e due figli a
carico. Per questo contribuente, la nuova deduzione teorica
è 9.000 euro, di cui 3.200 euro per la moglie e 2.900 euro
per ciascuno dei due figli. Questa deduzione si traduce in
1.731 euro reali, poiché si calcola: 78.000 più la deduzione
teorica di 9.000, più 8.000 di oneri deducibili, meno
80.000 di reddito complessivo; il risultato è 15.000 e si
divide per 78.000, ottenendo 0,1923. La deduzione intera,
di 9.000, si moltiplica per 0,1923, riducendosi pertanto a
1.731 euro. È questo l’importo della family area.

L’acconto. È poi importante precisare che le riduzio-
ni dovranno essere tradotte in legge con l’approvazione
definitiva della Finanziaria 2005. Non avranno perciò
alcun effetto sugli acconti in scadenza martedì prossi-
mo, 30 novembre. I primi a beneficiare di nuove aliquo-
te e deduzioni saranno quindi i dipendenti e i pensiona-
ti, mentre le imprese e i professionisti esercenti una
libera attività ne potranno fruire solo a partire dagli
acconti del 2005. In pratica, le imprese e i professionisti
potranno applicare le nuove aliquote Ire solo a partire
dal versamento di acconto dovuto di norma, entro il 20
giugno 2005, o entro il 20 luglio 2005, con l’aumento
dello 0,4 per cento.

MAURO MEAZZA
TONINO MORINA

Due percorsi
e due soglie

per determinare
i «tagli»
previsti

dal prossimo
gennaio

Silvio Berlusconi
e Domenico Siniscalco
(Ansa)


